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LA NOMINA

Nautica Italiana,
Cappeddu
direttore generale
GENOVA.Marco Cappeddu,
manager ex Fincantieri oggi
nel gruppo Ferretti, diven-
terà direttore generale di
Nautica Italiana. L’annuncio,
secondo quanto risulta al

Secolo XIX,
sarà dato
domani, du-
rante l’as-
semblea
dell’associa-
zione che
rappresenta
alcuni dei
più impor-
tanti marchi

italiani del settore del di-
porto. Cappeddu, oggi uno
dei quattro vice-presidenti
dell’associazione, si dedi-
cherà a tempo pieno a Nau-
tica Italiana e affiancherà il
presidente Lamberto Tacoli
(Perini Navi) e l’attuale se-
gretario generale, Lorenzo
Pollicardo.

IN LIGURIA

PiaggioAerospace,
nuovo sciopero
dei lavoratori
GENOVA. Scioperano, oggi,
i lavoratori di Piaggio Aero-
space. I dipendenti dello
stabilimento di Villanova
d’Albenga, in provincia di
Savona, si asterranno per
l’intero turno di lavoro e do-
po essersi ritrovati inmatti-
nata davanti alla sede di
Confindustria Savona, parti-
ranno in corteo diretti in
Prefettura. Nel capoluogo
ligure, invece, i dipendenti
sciopereranno per quattro
ore, dalle 9 alle 12. «Chie-
diamo certezze sia sul fron-
te occupazionale che pro-
duttivo - dice Adriano Spal-
larossa, delegato Rsu Fiom
di Genova - e soprattutto un
incontro con il governo per
capire quelle che sono le in-
tenzioni dell’attuale pro-
prietà di Piaggio e ribadire
ancora una volta che questa
azienda non può e non deve
essere smantellata».

DENTROCONFTRASPORTO,FEDARLINEA,FEDEPILOTI. ILBATTESIMOALL’ASSEMBLEAFEDERAGENTI

NasceConfmare,
la cabinadi regia
diConfcommercio
Logistica, shippinge trasporti nellanuova
confederazione.ADuci il ruolodi coordinatore
dal nostro inviato

ALBERTOQUARATI

ROMA. Gian Enzo Duci, presi-
dentediFederagenti, è ilprimo
coordinatore della Confmare,
la confederazione delle asso-
ciazioni legate al trasporto in
seno a Confcommercio, di cui
fanno parte, tra le altre, Conf-
trasporto, Fedarlinea, Fedepi-
loti.
Per ilmomento quindi nien-
te Confarmatori o super-Fe-
darlinea, cioè i due soggetti
ipotizzati nei mesi scorsi, che
avrebbero dovuto presentare
un’alternativa alla Confitarma
(la confederazionedegli arma-
tori italiani di Confindustria):
utilizzando come perno Msc,
Confmare riesce a raccogliere
una più ampia filiera di asso-
ciati. Il passaggio annunciato
ieriall’assembleadegliagentie
mediatori marittimi italiani
rappresenta comunque un
passoinavantinel frammenta-
to panorama associazionistico
delsettoremarittimo,perchéil
coordinamento di Confmare
«daràun indirizzounicoa tutte

le realtà di Confcommercio in
materia di trasporti» spiega
Duci,eneifattipolarizzalapre-
senza e l’influenza dei due
maggiori soggetti dell’associa-
zionismo, Confcommercio e
Confindustria, che almeno per
il momento trovano punti di
contatto all’interno della Con-
fetra, la confederazione dei
Trasporti che vede associate
sia raggruppamenti legati alle
imprese del commercio, sia a
quelledell’industria.Adaffian-
care Duci alla guida della “casa
comune del mare” ci sarà Cino
Milani di Fedepiloti, nel ruolo
di vice coordinatore. Obiettivo
della Confmare, fare da «sog-
getto chiamato a coordinare
l’interafilieradioperatorieim-
prese che agiscono sul mare,
nei porti e nella logistica con-
nessa». L’assemblea degli
agentiebrokersièconcentrata
sulle questioni operative lega-
te ai porti che in questo mo-
mento vivono le situazioni più
critiche:GioiaTauro,Veneziae
Taranto.Perquantoriguardalo
scalo calabrese, è emersa l’esi-
genza-sostenutadalpresiden-

te degli agenti marittimi della
Calabria, Michele Mumoli - di
garantire al più importante
porto italiano di transhipment
dei container normative e re-
goledelgiocochegli consenta-
no di competere ad armi pari
con la concorrenza europea e
mediterranea. In particolare,
Mumoli ha messo in evidenza
che se oggi Gioia è definito “il
porto della cocaina”, è anche
perché le navi che scalano qui
sonooggettodi1.200ispezioni
al mese (per oltre 15 mila al-
l’anno) contro le sette ispezio-
ni all’anno del Pireo. «Ovvia-
mente non contestiamo i con-
trolli - diceMumoli -mapenso
che dovrebbero essere disci-
plinatiperdavveroa livelloeu-
ropeo, visto che i grandi porti
dellacocainasonoaltri, aparti-
redaRotterdam,pressoiquali i
numeri delle verifiche sono in
proporzione largamente infe-
riori ainostri».Dunque,noaun
elementodiconcorrenzabasa-
to su un gioco così pericoloso.
Venezia: fronte condiviso tra
l’assessore del Comune Simo-
ne Venturini, il presidente de-

gli Agenti marittimi del Vene-
to, Alessandro Santi, e il presi-
dente dell’Autorità di sistema
portualePinoMusolino,contro
il futuro di Venezia città mu-
seo, sulla lineadellepolemiche
legateal trafficodelle crociere:
«Siamosicuri - si chiedeMuso-
lino-chedietroalleorganizza-
zioni ambientaliste tedesche
chevengonoqui inLagunanon
ci siano interessi dai porti del
Nord, interessati a spostare
traffico sul quell’area? Come si
dice, a pensarmale si fa pecca-
to...». Il portocommercialedel-
lacittàserveun’area industria-
le che ha un peso produttivo
pariallaBaviera,occupa14mi-
la addetti a Porto Marghera, 2
mila a Chioggia, 4.500 nel solo
settore crociere, 1.034 impre-
se.Certo-diceMusolino-biso-
gna rimanere con i piedi per
terra: «QuandoMschamanda-
to in Adriatico una nave da 12
mila teu, è stato più uno spot
che l’iniziodiun impiegosiste-

maticodinaviconquellataglia.
Bisogna partire dalle cose con-
crete, noi dobbiamo attrezzar-
ciperunfuturodinavida8.000
teu,almenoperiprossimianni.
E fare cose semplici, come la
manutenzione dei fari, non è
possibile che un porto chiuda
alle cinque di sera perché non
c’è un segnalamento adegua-
to».PerTaranto ilgirodiboaè il
2018, spiega il presidente del-
l’Adsp, Sergio Prete: «Siderur-
gico e petrolifero da soli po-
tranno garantire un traffico di
40milioniditonnellate».Ilpro-
blema, come sottolineato an-
chedalnumerounodegliagen-
timarittimi,MarcoCaffio)edal
sindaco Rinaldo Melucci, è ga-
rantire una qualità di traffici
diversa. Fallita l’esperienzadei
container leopportunitàdevo-
no arrivare dalla Zona econo-
mica speciale, ma il buon esito
ora è soltanto nelle mani di
operatori e istituzioni taranti-
ne.

dal nostro inviato

ROMA. Il clima un po’ infor-
male sul finire dell’assemblea
di Federagenti spinge il consi-
glieredelministrodeiTraspor-
ti, IvanoRusso, ad accantonare
perunmomentoilgarboistitu-
zionale e definire l’idea dei
“Porti Spa” (promossa in ulti-
mo dal presidente di Genova e
Savona, Paolo Emilio Signori-
ni) «un’idea ridicola, una boia-
ta. Il problema -dice diventan-
do serio - è che nei fatti l’idea
non può funzionare perché ri-
marrebberosocietàcomunque
pubbliche, sottoposteaivinco-
li determinati daquesta condi-
zione. Inoltre, i trasferimenti
del governosi configurerebbe-
rocomeaiutidiStato.Credosia
un modello che funzioni per i
porti del Nord Europa, dove
ogni Paese ha pochi e grandi
scali,chenonpossonofallire.In
Italia vedo difficile replicare
questo modello per 15 Adsp,
credo sia inconcepibile pensa-
re che un porto possa rischiare
di portare i libri in tribunale».
Più soft sul tema delle società
pubbliche il presidente di As-
soporti, Zeno D’Agostino, che
però porta l’esempio di Ram,
la società del ministero dei
Trasporti per le Autostrade
del mare: «Oggi abbiamo un
certo tipo di vertice. Ma se un
domanici troviamocomeam-
ministratore un’impostazio-

ne diversa? Con chi ad esem-
pio dice che il suo azionista
nonèilministerodeiTraspor-
ti,maquellodelleFinanze?»si
chiedeilnumerounodeiporti
italiani,riferendosiaunafrase
di Mauro Moretti quando era
allaguidadelleFerrovie.«Il te-
machecidobbiamoporreèse
invecevalelapenamantenere
il vincolo per le Adsp che non
ci permette di avere la mag-
gioranza alle società cui par-
tecipiamo»anchecometutela
degli interessi nazionali di
fronte all’avanzata, nella por-
tualità, dei nuovi grandi sog-
getti che dominano l’econo-
mia marittima, dalle alleanze
tra le compagnie globali ai ca-
pitali cinesi spinti dall’inizia-
tiva One Belt One Road.
A.QUA.

PARLAL’ESPERTODIDELRIO

IlMit silura l’ipotesi
Authority Spa
Il consulenteRusso: «Nonpuòfunzionare»

Cappeddu

L’assemblea di Federagenti

Gioia Tauro al centro del dibattito dell’assemblea di Federagenti

DALLA COREA DEL SUD

Hmmlancia
il servizio via treno
verso l’Europa
GENOVA.Hyundai Merchant
Marine (HMM) ha annunciato
il lancio di un servizio ferro-
viario verso l’Europa dalla
Corea del Sud. La prima parte
del viaggio avverrà via nave
sulle portacontainer di Hmm
che scaricheranno ai porti di
Qingdao e Rizhao in Cina il
proprio carico. Da lì la merce
proseguirà a Chengdu via fer-
rovia e poi attraverso diversi
Paesi sino alla Polonia, per-
correndo la Transiberiana. La
rotta via treno impiegherà dai
18 ai 23 giorni per arrivare in
Polonia, mentre in nave ser-
vono almeno 35/40 giorni. Al-
cuni gruppi coreani avrebbe-
ro giàmostrato interesse nel
nuovo servizio via terra: Sam-
sung, Lg e Hyundai Glovis in
particolare starebbero pen-
sando al treno per la spedi-
zione di beni ad alto valore
aggiunto.


